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Finmeccanica

Aumento
di capitale
Bruxelles
favorevole

La proposta partirà il 15 novembre in 28 grandi città; diventeranno 100 a febbraio

Omnitel sfida il Dect Telecom
con il Gsm a tariffa «urbana»
Le chiamate all’interno dello stesso prefisso telefonico e quelle agli altri utenti Omnitel costeran-
no sempre 295 lire al minuto. Dieci miliardi di investimento nella campagna pubblicitaria.

Decisivo incontro tra Visco e Fossa

Sbloccati i rimborsi Iva
Da gennaio restituiti
alle imprese
i crediti con il fisco

ROMA. -Via libera della commissio-
neeuropeaalpianodi rilanciodiFin-
meccanica ed alla ricapitalizzazione
per 2.000 miliardi di lire: è lo stesso
Presidente dell’Iri Gian Maria Gros-
Pietro ad averlo annunciato al termi-
ne del suo incontro con il commissa-
rio Karel Van Miert, al quale ha illu-
strato il piano. Il presidente di Fin-
meccanica, Sergio Carbone, ha tenu-
todapartesuaaprecisareche«inreal-
tà non c’era bisogno di autorizzazio-
ne perché si tratta di un aumento di
capitale effettuato sul mercato ed in
condizioni di mercato». Van Miert,
però, è stato esplicito: non si saranno
problemi solo se all’umento di capi-
tale parteciperanno tutti i partner,
pubblicimaancheprivati.

Conilcommissarioeuropeogliuo-
mini dell’Iri hanno affrontato anche
il capitolo legato alla vendita di Elsag
Bailey. «Van Miert - ha detto Gros-
Pietro - ha seguito con la massima at-
tenzione l’illustrazione da noi fatta
per il collocamento sul mercato, an-
cheattraversoilpassaggiotransitorio
allaCofiri, dell’Elsag Bailey.Carbone
ha tenuto a chiarireche l’operazione
di passaggio a Cofiri per il colloca-
mento di Elsag «si farà solo se neces-
sario. Se trovassimo come collocare
bene Elsag, non ci sarà l’operazione
Cofiri». Per l’amministratore delega-
to, Alberto Lina «i tempi dell’opera-
zione non saranno tali da comporta-
re svendite». «Grosso interesse»èsta-
to espresso da Van Miert anche per il
piano industriale di cui ha apprezza-
to l’impostazione generale per collo-
care sul mercato le attività sia in mo-
dodirettosiaconjointventures.

L’assemblea degli azionisti che do-
vràdeliberaresullaricapitalizzazione
della società è stata intanto convoca-
ta per il 18 dicembre (22 dicembre in
seconda convocazione).L’ordine del
giorno dell’assemblea prevede nella
parte ordinaria la nomina di ammi-
nistratoried inquellastraordinariala
riduzionedelcapitaleperperditeedil
contestuale esame della proposta di
aumento di capitale per un massimo
di 2.000 miliardi di lire mediante l’e-
missione di azioni ordinarie e di ob-
bligazioni convertibili e/o obbliga-
zioni con warrant per la sottoscrizio-
nediazioniFinmeccanica.

Sulla questione Finmeccanica, in-
tanto,Fiom-Cgil,Fim-CisleUilm-Uil
incontreranno il ministro dell’Indu-
stria, Pierluigi Bersani, mercoledì 19
novembre. A «Due i punti essenziali
che porremo al ministro - ha sottoli-
neato il segretario nazionale della
Uilm, Giovanni Contento - la nostra
disponibilità a delimitare il perime-
tro dei settori dei quali lo Stato do-
vrebbe mantenere il controllo, ed in
secondo luogo vogliamo chiarimen-
ti sullemodalitàdella riorganizzazio-
nediFinmeccanica».

MILANO. Vittorio Colao, direttore
generale di Omnitel, non risparmia
gli aggettivi roboanti: quello che la
società telefonica lancerà dal15no-
vembre prossimo in 28 grandi aree
urbane italiane, dice, è un «prodot-
to rivoluzionario, innovativo a li-
vello mondiale». Più prosaicamen-
te probabilmente si potrebbe parla-
re della risposta di Omnitel ai pro-
getti di Telecom Italia attorno al
Dect,il«telefoninodacittà».

In tutti i capoluoghi di regione e
in alcuni importanti capoluoghi di
provincia la società guidata da Sil-
vio Scaglia proporrà un nuovo mo-
dello di abbonamento, la cui tariffa
non sarà più calcolata sulla base di
fasce orarie, ma su scala territoriale.
Omnitel inventa insomma una ta-
riffa «urbana» preferenziale anche
per i telefoniGsm,rispondendoalle
esigenze di coloro - e sono tantissi-
mi-cheutilizzanoilcellularepreva-
lentemente nella stessa città, ma
che non vogliono rinunciare alla
possibilità di utilizzarlo anche in
viaggio,inItaliacomeall’estero.

Il nuovo abbonamento, denomi-
nato City, non prevede costi di at-
tivazione né canoni mensili fissi,
e ha due sole fasce tariffarie: quel-
la «urbana», di 295 lire al minu-
to, per le chiamate che partono e
arrivano all’interno della stessa
area metropolitana; e quella inte-

rurbana, di 990 lire al minuto,
per le chiamate dirette ad altri di-
stretti. Le chiamate dirette agli
utenti Omnitel, sia col prefisso
0347 che col prefisso 0348, sono
calcolate sempre sulla base della
tariffa «urbana», indipendente-
mente dal punto in cui si trovi il
destinatario. Le tariffe sono fisse,
giorno e notte, nei feriali come
nei festivi.

Già da qualche giorno, nelle 28
città prescelte (che diventeranno
100, inglobando praticamente
tutti i capoluoghi di provincia,
dal febbraio del 1998) sul display
dei telefoni Omnitel appare l’in-
dicazione dell’area in cui l’utente
si trova (Roma, Milano, Torino,
ecc.). Grazie a questo accorgi-
mento l’abbonato a City saprà
sempre con quale tariffa sarà con-
tabilizzata la chiamata che sta per
effettuare.

Dall’anno prossimo saranno
disponibili anche le schede ricari-
cabili secondo il modello City per
coloro che preferiscono non ave-
re un abbonamento e pagare le
relative bollette.

Il nuovo prodotto sarà sostenu-
to da una massiccia campagna
pubblicitaria che costerà alla so-
cietà circa 10 miliardi di qui fino
alla fine dell’anno. L’anno prossi-
mo, poi, Omnitel proseguirà in

questa campagna, con un investi-
mento che non dovrebbe disco-
starsi molto dai 100 miliardi
complessivi.

«Dopo aver portato la sfida a
Tim - ha detto presentando la
nuova iniziativa il direttore gene-
rale di Omnitel, Vittorio Colao -
oggi la portiamo a Telecom Ita-
lia». Le tariffe proposte sono in
effetti concorrenziali rispetto a
quelle della telefonia fissa, nelle
aree periferiche dello stesso pre-
fisso telefonico, nelle quali oggi
la Telecom applica le tariffe della
teleselezione. Ma soprattutto
puntano a fare concorrenza al
Dect, il «telefonino da città» che
Telecom Italia si appresta a lan-
ciare appena le sarà possibile.

Rispetto al Dect, dice Colao, il
Gsm garantisce una vera mobili-
tà, oltre alla possibilità di comu-
nicare ovunque in Italia e all’e-
stero. Eppure, gli hanno obietta-
to, anche Omnitel si è messa in
fila tra le aziende che intendono
fornire un servizio con quella tec-
nologia. «Vero, ha risposto Co-
lao: ma non certamente per co-
prire grandi aree urbane, quanto
per estendere il servizio di telefo-
nia mobile alle grandi aziende, in
grandi superfici».

Dario Venegoni

ROMA. La prossima settimana ri-
prenderanno le procedure per la re-
stituzione dei rimborsi fiscali alle
imprese: i crediti vantati nei con-
fronti del fisco saranno così pagati
con maggiore celerità a partire da
gennaio.Unincontrotrailministro
delle Finanze, Vincenzo Visco, e il
presidente della Confindustria,
Giorgio Fossa,haconsentitodidare
una prima risposta alle proteste del
mondo imprenditorale che nei
giorni scorsi ha lamentato il blocco
dei pagamenti dei rimborsi. Nella
riunione - alla quale ha partecipato
anche il direttore generale di Con-
findustria Innocenzo Cipolletta - è
stato affrontato anche il problema
dello stock dei rimborsi arretrati e
delle fideiussioni che le imprese de-
vono presentare per riottenere i
propricreditifiscali.

Visco ha ammesso l’esistenza del
«problemarimborsi»edhaspiegato
con la maggiore celerità dei versa-
menti la veloce erosione dei fondi
stanziati per quest’anno. Come so-
luzione il ministro ha promesso
l’immediata ripresadelleprocedure
peraccelerareitempideipagamenti
che saranno effettuati dal gennaio
1998.Visco haanchericordatoche,
con un decreto emanato da due
giorni, èorapossibile lanegoziabili-
tà dei crediti. Questo dà alle piccole
imprese che potrebbero trovarsi in

statodinecessità lapossibilitàdi«li-
quidare»ilrimborsoinanticipo.

Una soluzione diversa dovrà in-
vece essere trovata per smaltire lo
«stock» di rimborsi arretrati dovuti
al passato. Per smaltirli Visco ha da-
to il proprio impegno a portare il
problemanella sede delGoverno e-
secondoquantosièappreso-hafat-
to presente la necessità di una con-
certazionesiaconilministrodelTe-
soro Carlo Azeglio Ciampi sia con il
presidente del Consiglio Romano
Prodi con l‘ obiettivo di trovare una
soluzione che consenta una rapida
liquidazione delle pendenze passa-
te. Per il futuro, invece, Visco ha ri-
cordato che le riforme consentiran-
no, con un meccanismo graduale,
una maggiore compensazione tra
crediti edebiti, anchetra fiscoepre-
videnza: in questo modo dovrebbe
essere limitata la creazione dinuovi
creditidapartedeicontribuenti.Vi-
sco ha promesso il suo impegno an-
che sulla richiesta, avanzata dagli
industriali, sulla ancora maggiore
estensionedelle fideiussionichel’e-
rario chiede come garanzia per pa-
garerapidamenteirimborsi.

Fossa ha comunque spiegato che
in questo modo, si penalizzano le
imprese chiedendo loro di pagare
per ottenere la fideiussione che gli
consentadiavereindietroilproprio
denaro.

Agip cede
impianti
alla Erg

Centodieci distributori Agip
Petroli ed Ip prendono i
colori della Erg Petroli. È
stato infatti firmato il
contratto tra il gruppo Eni e
la società petrolifera
genovese per il passaggio
di 110 punti vendita, ad un
prezzo di 100 miliardi di lire
che la Erg pagherà in cinque
anni. L’accordo si inserisce
nell’intesa più ampia
raggiunta nel settembre
scorso dai due gruppi, che
ha portato all’entrata
dell’Agip Petroli nel 10%
del capitale della Erg spa
(attraverso la sottoscrzione
di un aumento di capitale
perfezionato con l’ingresso
in borsa dei titoli del
gruppo genovese) e
all’alienazione da parte del
cane a sei zampe del 20%
detenuto, sempre tramite
Agip Petroli, in Erg Petroli.

Il ritiro del provvedimento sul voto per Sicilcassa apre gravi problemi nel settore

Decreto Aima, per contadini e allevatori
a rischio contributi per mille miliardi
Scadeva il 15 novembre. La mancata conversione in legge ferma i rimborsi delle quote latte e la restituzione
dei fondi trattenuti dai consorzi. Pinto: «Troveremo una soluzione». Nardone, Pds: «Conseguenze disastrose».

SEGUE DALLA PRIMA

mente richiesta ai sindacati,
che anch’essi non sono real-
mente ingrado di offrire impe-
gni in temi di occupazione (co-
me è dimostrato dai picchi di
lavoro straordinario che, anche
in questa fase, sono richiesti ai
lavoratori occupati).

Vale la pena ricordare qui il
paragone tra Stati Uniti e Euro-
pa (o Italia) che gli industriali
sempre citano: si sostiene che
in quel paese, la flessibilità del
lavoro e la riduzione del welfa-
re sono causa di maggiore oc-
cupazione. Si tratta di un para-
gone distorto: proprio l’inten-
sità, negli Stati Uniti, dell’o-
biettivo occupazionale, e la
sensibilità politica dello stesso
mondo imprenditoriale, con-
sentono agli Usa di operare
per tenere l’occupazione ele-
vata, e come conseguenza di
ciò, spingono le forze politiche
ad aumentare la flessibilità e ri-
durre il welfare. Greenspan ha
ripetuto spesso che è la paura

di perdere il posto di lavoro
che tiene a freno i salari negli
Usa, ma è una paura in presen-
za di piena occupazione: al di
là di qualsiasi giudizio ideologi-
co in merito, la flessibilità e la
riduzione del welfare sono
dunque funzionali alla politica
dei redditi, in regime di piena
occupazione, non il contrario.

Sarebbe ingiusto non ricor-
dare i vincoli cui è sottoposta
la politica governativa, a parti-
re dalle restrizioni sulla finanza
pubblica. Se non possediamo
ancora un programma di me-
dio periodo dell’attuale mag-
gioranza, è anche vero che
quelle restrizioni rendono
spesso demagogiche le invo-
cazioni di grandi programmi.
Questa maggioranza deve cer-
to elaborare un programma,
ma deve partire da se stessa,
non dalle esigenze di alcune
parti della società.

[Paolo Leon]

ROMA. Ilgovernoharitiratoildecre-
to-legge sull’Aima, all’esame, dopo il
voto favorevole del Senato, della Ca-
mera. Lo haannunciato in aula ilmi-
nistrodellePoliticheagricole,Miche-
le Pinto. Il decreto scadeva il 15 no-
vembre. Non ha potuto avere il voto
finale di conversione per l’ostruzio-
nismo della Lega (coadiuvata dal Po-
loche,conlenumeroseassenzehafa-
cilitato la ripetuta mancanza del nu-
mero legale) suglialtriprovvedimen-
ti indiscussione, lemisureperlaSicil-
cassee la ro ttamazione. Ivotidi fidu-
cia, ognuno dei quali comporta 24
oredipausa, sisonoportativiail tem-
po disponibile, ridotto per la sospen-
sione dei lavori per le elezioni ammi-
nistrative.

Per avere il numero legale su un
provvedimento importante come
quello sullebanchesicilianeha, ilgo-

verno è stato indotto a lasciar cadere
quellosull’Aima.

Cercheremo di trovare altre solu-
zioni -ha annunciato Pinto, usando
toni tranquillizzanti e ipotizzando
vie d’uscita diverse. «Si tratta di spez-
zoni di provvedimenti -precisa-
quindi, ad esempio, per quel che ri-
guarda lemisure sull’Aima, sipotreb-
be chiedere la legislativa (voto diret-
tamente in commissione) per il dise-
gnodi leggediiniziativaparlamenta-
te, attualmente in Senato». «Per le
quote latte, invece -aggiunge- dovre-
mo valutare se inserire la normativa
nel provvedimento collegato alla fi-
nanziaria oppure con altre misure
amministrative»tutteperòdastudia-
re.

Il ministro cerca di calmare le ac-
que e contenere l’immediata prote-
sta delle associazioni degli agricolto-

ri,malacadutadeldecretosiconfigu-
ra sicuramentecomeunbruttocolpo
per il settore.Loha immediatamente
denunciato il presidente della com-
missione Agricoltura della Camera,
Alfonso Pecoraro Scanio (verdi) che
parladi«ungravepericolodi tracollo
finanziario per migliaia di aziende
agricole ed il rischio di perdere mi-
gliaia di posti di lavoro». La mancata
conversione significa, infatti, il bloc-
co dei fondi Aima per gli agricoltori e
di ogni rimborso delle famose quote
latte, con un ulteriore appesanti-
mento della già grande esposizione
debitoriadelsettoreagricolo.

Il decreto prevedeva, per quest’an-
no il trasferimento all’Aima di 1000
miliardi, risorse necessario per il pa-
gamento, appunto, della multa co-
munitaria. Stabiliva, inoltre, la resti-
tuzone ai produttori degli importi

trattenuti dai consorzi per pagare la
multa. I caseifici avevano, in effetti,
trattenuto 370 miliardi. In attesa di
calcoli più esatti, il governo aveva
emanato ildecreto, suggerendodire-
stituire l’80% ai coltivatori. «Le con-
seguenzesonodisastrose-commenta
duro Carmine Nardone, responsabi-
le del Pds per l’agricoltura-dal mo-
mento che il decreto sbloccava i fon-
didiuncapitolobloccatodatempo:è
la paralisi totale dell’Aima e quindi
l’annullamento dei diritti degli agri-
coltori». Suggerisce di approvare su-
bito,in sede legislativa, un provvedi-
mento ad hoc. Nardone non è d’ac-
cordo con Pinto di inserire le norme
nel collegato alla finanziaria. «È una
questione che va risolta entro l’anno
-spiega-unacorsacontroiltempo».

Nedo Canetti

Cir-Sasib
Fissato
concambio
ROMA. 18 azioni Cir ordinarie per
ogni5Sasibdellamedesimacatego-
ria (43 contro 10 per le azioni di ri-
sparmio). Sono questi i valori di
concambio della fusione tra la hol-
ding del gruppo De benedetti e la
controllata Sasib. Sono stati decisi
daiconsiglidiamministrazionedel-
le due società. le assemblee di fusio-
nesi svolgerannonel febbraio ‘98.Il
cda della Cir ha inoltre deciso di
proporre alla prossima assemblea
degli azionisti di reintegrare a 510
miliardi la delega al consiglio stesso
per aumentidicapitaledicui10mi-
liardi per dipendenti. I rapporti di
cambio sono stati decisi in base alle
valutazioni peritali e riflettono - af-
ferma una nota - sia i valori medi
aziendali (2.063 lireper leazioniCir
ordinarie, 5.928 per le Sasib), sia la
media degli ultimi seimesiedell’ul-
timo mese di borsa (1.203 e 1.335
cir,5.378e5.147sasib). ilrapportoè
risultatodunquedel3,6a1perleCir
ordinarie e del 4,3 a 1 per le rispar-
mio.

IlconsigliodellaCirhaancheesa-
minato la situazione al 30 settem-
bre scorso: nei primi nove mesi il
gruppo ha chiuso con un pareggio
(l’attivo è stato di 100 milioni) con-
tro la perdita di 1,7 miliardi a fine
giugno ‘97. Il fatturato consolidato
nei primi nove mesi è stato di 2.614
miliardi(1.778al30giugno).


